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Un po' di fiducia dopo la vittoria sulla Sampdoria 

LA LAZIO FA I CONTI E SPERA... 
" ' Basterà Spogliatoi di Torino 

De Sisti: 
«Alla Juve? 
Magari...» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9. 

•' Ormai lutto il campionato è immerso nel cloroformio. Ne­
gli spogliatoi si bisbiglia come davanti agli sportelli delle 
banche. I ragionieri (leggi allenatori) parlano della partita 
usando il linguaggio dei giornalisti, per cui non esiste nem­
meno *1 problema della traduzione. 

Oggi, per esempio, dopo tutta quella noia, l'unica con­
testazione poteva essere il gol di Del Sol annullato. Sentite 
cosa hanno detto i protagonisti: l'arbitro non ha parlato. Del 
Sol ha detto « sono molto contento, altrimenti mi espulsano » 
Heriberto Herrera: « Non è che non sono in grado di giudi-

' care, ma non è una questione di mia competenza ^ e, ul-
- timo. Carlos Lorenzo: « Se l'arbitro ha fischiato... ». 

Meno male che abbiamo trovato Helenio Herrera, ve­
nuto a Torino per osservare gli avversari di domenica pros-

' sima, il quale ci ha detto che il gol era validissimo. 
Ma anche Herrera (quello dell'Inter) è spento, ha perso 

tutta quell'aggressività che era tanta manna per i giorna­
listi. Dopo aver sbadigliato per tutti i novanta minuti ha 
detto: « La Juventus ha risentito un po' del caldo, ma alla 
fine ha onerato lo sforzo necessario per vincere. Bravi DPJ 
Sol e Gori. Pomenica la Juventus sarà un'altra cosa. Sarà 
una partita difficile ». 

Abbiamo chiesto all'altro Herrera (quello della Juve) BH 
era contento della partita della Juve con quel temporale di 
fischi che è caduto sullo stadio. « Io sono contento — ha 
detto — e il pubblico che paga ha ragione quando vede 
certi spettacoli, ma con la Roma noi non potevamo fare 1 
romantici e andare all'assalto per farci poi infilare in con­
tropiede. Manca alla Juventus uno sfondatore... » 

Con Loronzo peggio che andar di notte. Ogni parola è 
misurata, controllata, non una sbavatura: « La Juventus 
è sempre una bella squadra, ma la palla è rotonda, e se 
avessimo profittato di un paio di occasioni, e Nicolò ha bi­
sogno di lavorare molto, e il centro campo, e De Sisti e 
Tamborini. e che bravo Del Sol e che bravo tal altro, ecce­
tera eccetera ». Che lagna! 

Si entra nello spogliatoio romano e De Sisti è preso d'as­
sedio Ieri sera Calcila. Giordanctti e Marini Dettina hanno 
parlato a lungo di lui. sino a mezzanotte, ma nessuno parla. 
Segreto sino alla fini- del campionato. 11 romanino sente già 
di f ir parto del clan. Alza gli occhi al cielo e dice soltanto: 
« Magari •». 

Bruno Nicole, il piò giovane dei vecchi giocatori italiani. 
ha risentito i l'ischi del comunale, quelle grida che l'hanno 
inseguito pc interi campionati quand'era qui a Torino. 
Spera che n Roma la situazione si metta in chiaro anche 
dal punta di vista amministrativo e lo consola un collega. 
e A Roma non è mai morto nessuno. C'è ancora il ministero 
delln Somalia ». 

Matteucci, che ha parato il rigore di Menichelli: « Quello 
tiri sempre a destra e io mi sono gettato a sinistra e lui 
pure. Quella testa di Stacchini venuta fuori sul tiro di Leon­
cini mi ha messo fuori causa ». 

Usciamo con Da L'osta mentre lo trasportano all'ospedale. 
Un tifoso gli ha tirato una bottiglietta e lo ha ferito 

Nello Paci 
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LAZIO-SAMPDORIA 2-0 — La seconda rete messa a segno da 
Governato (fuori campo): Masiero segue la traiettoria della 
palla mentre Saltolo sta per essere battuto. 

JUVENTUS-ROMA 1-0 — La rete della vittoria bianconera se­
gnata da Sfacchini (che nella foto non si vede) al 20/ del se­
condo tempo. 

quota 28? 
Che importa come si è vinto? L'importante è che si è vin­

to. Questo, in sostanza, dice Mannocci per commentare la 
vittoria della Lazio sulla Samp. E Baldini, che ha messo la 
Samp nei pasticci, fa il discorso opposto. Che importa come 
si ù perduto? Il ouaio è die si è perduto. 

E' inutile, del resto, aspettarsi discorsi sull'andamento 
della partita. Non è proprio il caso, ormai, a quattro gior­
nate dalla fine del campionato. 

Mannoccì fa i conti. Presume, come Baldini, che quota 
29 sia il limite di sicurezza assoluta. E allora, pensa: aven­
do in casa il Foggia e VAtalanta e in trasferta Mantova e ' 
Messina (già condannate, irrimediabilmente), cinque pun­
ti si possono pure fare. E poi, dice cinque per dire il mas­
simo: può anche darsi che a 28 punti si possa stare tran­
quilli, perchè è proprio difficile che il Genoa (quota 23) 
possa fare più di cinque punti in quattro partite, avendo in 
calendario il Milan in casa! 

L'awiurio die si fa Mannoccì è lapidario: « Spero di 
fare il bis domenica con il Foggia e spero che il bis (niors 
tua \ita mea) lo faccia anche il Genoa: così saremo a ca­
vallo. o quasi. Peccato die si sia messa viale, ongi. con VA­
talanta. che è andata a pareggiare a Vicenza. Ma passiamo 
salvarci, almeno lo svero. Era questo il nostro obiettivo. 
fin dall'inizio ». 

Baldini è giù di corda, e accusa la botta. Inveisce senza 
veli contro i suoi e se la prende con il riposo dovuto al 
match internazionale dell'altra domenica. « Giuro: doves­
sero esserci, quest'altr'anno. non otto ma quaranta incon­
tri internazionali, i miei, riposo non ne faranno più. Non 
una. ma due partite durante la settimana. E mi porti via il > 
diatelo se ron ìo fard davvero! ». 

Quando Baldini parla, mancano ancora pochi minuti alla 
fine delta partita di Genova, dove il Varese sta vincendo. Per 
comprensibile fair play, recita indifferenza per questo in­
contro, ma si cavisce facilmente che il risultato lo interessa 
molto, perchè può essere decisivo per le sorti delta Samv. 
Che bel sorriso aliando lo speaker annuncia: Varese batte 

• Genoa uno a zero! 
Discorso su Sormani. quando si varia con Baldini. Sor-

mani deve tornare alla Roma. perchè la Samp (come pure 
la Roma per Tamborini e Tomasin) ha fatto cadere l'opzione 
del 31 marzo. Ci sbaalieremo. ma si ha netta la sensazione 
che a Baldini non interessi un fico privarsi dì un qiocatore 
che alla Roma costò mezzo miliardo e che anche alla Samp 
tutto sommato ' ha fatto un campionato deludente. Baldini 
è maligno: * Sormani? Si muove sempre molto, come ha 
fatto ogni. Ma ogni, come avete visto, hanno giocato tutti 
mate, tolto Masiero. Però, può anche giocare mealio ». 

Pochino ver un uomo clic due anni fa strabiliò il mer­
cato calcistico. 

Sormani ha la sua «-n'ito aria, non si capisce se soffe­
rente o. all'opnosto. indifferente. 

« Contento di tornare alla Roma? ». 
e Certo, eontcvto » E si mette i calzini, evitando di guar­

dare in faccia chi ali varia 
€ Si dice che torvrà in Brasile ». 
« lo in Brasile? E perchè''. Sono della Roma no? » E 

salica ronza tonte parole, dicendo: * Arrivederci *. 
Felicità di Governato, apporto non in pr"ndi condizioni 

fisiche, ma autore personale de"" vigoria. Dice: t Ci vuole 
forluna ouando si gioca al calcio. Ci avevo provato tante 
ratte, nel vassato s-"nza rici/*/r'ì. Oucstn vnUa ho centrato 
due fo^te la noria Proprio '''">nte nitro da dire ». 

Morrone è di vnssannin E' redime ri ni T"P»»O capvotto dì 
MVano ma non pr<rc prnnrio in a"nustie. E riel resto, per­
chè visfo che la Fiorentina r^nnotto o no. è in acaue tran­
quille? Ha visto la nartito ni Filmaio e ne dire bone: < Bel 
tnntch. eccellente Governato. Quello è cavare di segnare 
più noal di aitanti non re faepssi io. vuoi vedere? ». 

E se ne va ridendo beato liti che non ha dovuto sorbirsi 
tutfn H camnionato dalle trtlninn deaU stadi romani. 

Un infortunio Ira i laziali E' cnrntato a Piaceri, che ha 
una caviglia gonfia. Oggi, radiografia. 

Dino Reventi u 
Alle Capannelle nel cospicuo « Premio Lazio » 

Vince Ussi: incertezza per il derby 

Prima 
vittoria 
italiana 
al Chio 

La seconda giornata del con­
corso ippico, anch'essa imper­
n ia su due prove, ha visto le 
affermazioni di un cavaliere bra­
siliano e di una amazzone ita­
liana (si tratta della prima vit­
toria italiana in quanto nella 
giornata inaugurale avevano vin 
to d-je tedeschi). 

D Premio Pinc-.o è stato vinto 
dal signor Nelson Pessoa in sei 
la a Cangaccro Esso si è svol 
to ad eliminatone successive; 
dopo il percorso base. 1 16 cavai 
li rimasti in gara hanno dispu 
tato le eliminatone successive a 
copp-.e. contemporaneamente eli 
minandosi a vicenda, fino a che 
è rimasto in gara «1 solo Pesso.i. 

Classifica: 1) Pessoa (Bramile) 
su Cangacero (4 prove elimina 
torie): 2) Mancinelli (Italia) su 
Winnetou II (4 prove eliminata 
rie) 3) a pan mento: Bohorquez 
(Spagna) su Janita (3 prove eli 
minatone) e maggiore De Fom 
belle (Francia) su No Monsieur 
(3 prove eliminatone) 

Il Premio « Generale Piero 
Dodi ». su X ostacoli ad altezza 
progressiva da m. 1 JQ a m 1.60 
con barrace a pan penalità do­
po il primo percorso - e slato 
vinto dalla signorina Carnaroli 

Gassifica: 1) Carnaroli <It.) 
su Fabina. 0 pen . 50 ; 2) Man 
cincin (lt.) su The Rock. 0 pen . 
51": 3) Mertre! (Ger.). su Schla 
getta. 0 pen.. 54"4; 4) sig ra Con 
•ollyCarcw (Irlanda), su Bar-
Tymore. 0 pen.. 54"5: 5) Steen 
trai (Ger.). su Faimcss. 4 pen.. 
51*: 6) Piero DInzeo (IL) su 
BalhrbWi. peti. 4, 52 «. 

Il tradizionale e Premio La­
zio » (lire 4.100.000 metri 2100 
in pista grande), disputato ieri 
all'ippodromo romano delle Ca­
pannelle non è sfuggito alla 
Razza Donneilo Olgiata: ha 
\into peraltro Ussi, meno quo­
tato dalla scuderia del compa­
gno Thorwaldsen alla luce del­
la prova disputata dietro a Ben 
Marshall in cui precedette Cid 
Campeador e la sua vittoria è 
stata tanto netta (ha lasciato a 
tre lunghezze Fleau du Dragon 
ed a sei il compagno di colori) 
che ha subito mobilitato ì tecni­
ci alla ricerca di una indicazio­
ne per il derby di giovedì pros­
simo. 

Ussi infatti è stato facilmen 
te preceduto di dieci lunghezze 
da Marco Visconti, cavallo im­
battuto da molti indicato come 
uno dei grandi protagonisti del­
la classicissima: se la sua vit­
toria di ieri non è stata dovuta 
a progresso di forma e se la 
corsa di Thorwaldsen è vera 
(ma il figlio di Prince Cheva-
her potrebbe essere stato dan­
neggiato dal ritorno ai 2100 me­
tri dopo i 24XK) dello Scheibler) 
è chiaro che dovrà essere ridi­
mensionato anche Ben Mar­
shall. vincitore appunto dello 
Scheibler. 

Insomma la corsa di ieri ha 

I l Simmenthol 
fi tricolore » 

di pallacanestro 
Il Simmenthal e campione 

d'Italia per il 1964 65. Retroce­
dono in serie A: Livorno. Fides 
e una terza squadra che sarà 
designata 

Stella Azzurra-Simmentale 75-
69. 

Libertas Biella Petrarca 8764. 
Libcrtas Liv omo Goriziana 76 

62. 
Fonte Levissima Fides 81-73. 
Rcyer-'All'onestà 80-74 dopo il 

tempo supplementare (70-70; J6-
32). 

Ignis'Knorr 73 66 (39-33). gio-
cata sabato. 

La classifica: Simmenthal pun­
ti 43: Ignis 38: Knorr 36: Fonte 
1-cvissima 34: Stella Azzurra 33; 
Petrarca 31; Goriziana, All'one­
stà, Reyer e Biella 30; Fides • 
Livorno 29. 

contribuito a far aumentare la 
incertezza per il Derby che si 
presenta quest'anno apertissimo 
e con tutte le carte in regola 
per entusiasmare la folla delle 
grandi occasioni. 

AI betting" la Razza Donnei­
lo Olgiata era offerta a 4/5 
contro 2 per Fleau du Dragon. 
3 per Tahilandia e Tatoi e gli 
altri a quote superiori. Corsa 
lineare per tutti salvo per Tahi­
landia che non ha reso quanto 
era lecito attendersi da essa e 
che è stata montata assai ma­
le da Cipolloni che l'ha tenuta 
costantemente chiusa nella fase 
decisiva. 

Al via è Varallo ad andare al 
comando seguito da Baicolo. 
Tahilandia. Tatoi e gli altri in 
gruppo con Thorwaldsen ed Us­
si in posizione di attesa. Lungo 
la grande curva Ussi prendeva 
posizione al largo mentre Thor­
waldsen restava alla retroguar­
dia. Tn dirittura Tatoi attacca­
va Varallo precedendo Tahilan­
dia che si faceva chiudere e 
sulla quale, invano. Cipolloni 
andava cercando in ritardo un 
passaggio. Al largo progredì 
va intanto Ussi che. scomparso 
Tatoi si portava al comando 
per vincere agevolmente su 
Fleau du Dragon venuto a re­
golare nel finale Baicolo Thor 
waldsen, venendo in ritardo 
dalla estrema retroguardia. 
occupava la quarta piazza. 

Bella vittoria di Lussignano 
nel Premio Signorino (lire un 
milione 500 000 metri 1600 in 
pista grande), davanti a Clift. 

Ecco i risultati: 1 corsa: 1) 
Guarrano. 2) La Vela. Tot.: V. 
41. P 18 23. Acc 116 2 corsa: 
1) Fast; 2) Desana Tot : V 
33. P. 28 20. Acc 38 3 corsa: 
1) Himvto. 2) Cimabue Tot : 
V. 18. P II 11. Acc 15 4 corsa: 
1) Agyalis. 2) Danao e 2) Mi 
rena) Tot : V 15. P 1217 28. 
\ c c . 23 43 5 corsa: l ) Lussi 
gnano. 2) Clift Tot : V. 24. 
Acc. 32. 6 corsa: 1) Ussi. 2) 
Fleau du Dragon. 3) Baicolo 
Tot.: V. 24. P. 31 19 23. Acc. 
289. 7. corsa: 1) Dennis. 2) 
Mossane. Tot : V. 22. P. 1012. 
Acc. 22. 8. corsa: 1) Falere. 2) 
Agnolo (Agrigento giunto pri 
mo è stato retrocesso al 4 pò 
sto per aver danneggiato Agno 
lo e Mohammed). 

Nel fotofinish: la vittoria di Ussi nel e Premio Lazio » 

La classica a squadre per dilettanti 

Vinta dalla «Padovani» 
la Coppa Italia ciclistica 

Nostro servizio 
PADOVA. 9. 

La squadra della « ciclistica Pa­
dovani ». con Lui^etto. Dalla Bo­
na e Zanon. ha v into la e Coppa 
Italia», la classica gara a crono 
metro per squadre valevole per 
il campionato italiano a squadre. 

Il tempo impiegato dal terzetto 
della t Padovani» per coprire i 
107 km del percorso e stato di 2 
ore 19' e 54" ad una media di 
km 45.928 all'ora. Ogni commen­
to appare quindi «uperfluo. tenu­
to anche conto che la squadra di 
Sevenno Rigori ha vinto la « Cop­
pa Italia » per la sesta volta (di 
cui 5 consecutive) con grande 
merito. 

La squadra che avrebbe dovuto 
(e forse potuto) tenergli testa era 
la * Fcrrarelle ». Al termine del 
primo giro i tre della « Ferrarc!-
le » (Ursi. Oregon e Marcelli) 
avevano un vantaggio di 12" e la 
lotta si dchneava interessante. 

Un incidente meccanico ha però 
fermato Oregon - l'uomo di punta 
della squadra di Giovanni Proiet­
ti. I.o sforzo disperato per la ri 
monta effettuato da! terzetto ha 
stroncato Giorgio Ursi che nel fi­
nale ha nettamente ceduto e la 
« Ferrarelle » ha cosi accumulato 
un ritardo di oltre 4 minuti. 

Un inaspettato piazzamento ha 
ottenuto la « Mametti Valdagno » 
che con'Lievore. Bonso e Vezzaro 
si è classificata seconda a 3'6" 
precedendo il Veloce Club Melzo 
(Mauli. Ortelli. Co'omho) e la 
« Bencini » (Ferran, Franceschi-
ni. Lonardil. 

e. b. 
Ordine d'arrivo: 

1) Ciclisti Padovani - Squa­
dra « A » (Luisctto, Zanon, Dal­
la Bona) che ha coperto I 
107,100 chilometri d«l percorso 

in ore 2.19'54"! 10, alla media 
oraria di km. 45.92S. 2) Mainet-
ti Valdagno (Lievore, Bonzo, 
Vezzaro) in ore 2.2Tt"4; 3) Ve­
loce Club Melzo (Mauli , Ortel­
l i , Colombo) ore 2.23'14"l 10. 
4) S C. Bencini e B » Verona 
(Ferrar i , Francescani, Lonar-
di) in ore 2.23'42"; 5) S.C Pa 
dovani • B • (Barxon, Tacchin, 
Benfatto) in ore 2.24'3"*/10. I ) 
S.C. Pedale Ravennate (Men-
ghi. Monti, Primavera) ore 2 
e 24'24". 7) S.C Bencini e A » 
(Toni. Guerra, Albrigo) 2-24'H" 
e 2 10. S) Ferrarelle Rome (Ur-
si, Gregorl. Marcelli) 2.24'3e". 
9) Mantovani e B » (Talpo, 
Gragfliotto, PIgato) 2.25't". 10) 
Sammontana Empoli (Miche-
lotto, Vivianl. Mangani) ore 
2.2S'2t". 

Secco 3 - 0 agli alabardati 

Napoli verso la «A» 
Travolta la Triestina 

Bean ha messo a 

segno le tre reti 
NAPOLI: Bandoni; Adorni, Mi-

stone; Ronzon, < Zurllnl, Email; 
Cane, Montefusco, Bean, Spanlo, 

% Tacchi. 
TRIESTINA: Scorti; Frlgerl, 

Ferrara; Pez, Dallo, Sadar; Sca­
la, Rancati, Orlando, Novelli, 
Gentili. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
MARCATORI: nel p.t. al 43* 

Bean; nella ripresa al 35' e al 
37' Bean. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9 

Il Napoli ha vinto per tre a 
zero. Le tre reti sono state rea­
lizzate da Bean. Sembrerebbe 
che la Triestina abbia avuto la 
grossa disavventura di capita­
re a Napoli nella giornata del­
la riscossa del discusso centra­
vanti napoletano. E. invece. 
non è così: Bean. malgrado le 
tre reti, ha fatto poco più. po­
co meno, di quanto aveva fat­
to nelle ultime partite, ed il 
Napoli ha giocato la peggiore 
partita di questo campionato. 

Credeteci, una partita comi­
ca. Figurarsi che. per una ven­
tina di minuti buoni, il pub­
blico. in piedi, non ha fatto al­
tro che gridare indignato con­
tro 1 giocatori del Napoli, che 
avevano letteralmente perso la 
lesta e si difendevano dispera­
tamente. con orgasmo, con di­
sordine. incapacci di reagire e 
di impostare una azione decen 
te contro una Triestina ricca 
solo di buona volontà, ma as 
solutamente povera di gioco, 
incerta, addirittura balbettan 
te all'attacco. Poi il Napoli ha 
segnato altre due reti, e le 
ha segnate nel periodo in cui i 
50 mila presenti erano sulle 
spine, spaventati dalla pro­
spettiva di un nuovo, e sta­
volta veramente scandaloso. 
pareggio casalingo. 

E intanto passava il tempo e 
la rete non veniva. E quando 
finalmente partiva qualche de­
ciso tiro a rete, allora ci pen­
sava Scorti, il portiere di ri­
serva della Triestina (un altro 
difensore rivelazione sulla stra­
da del Napoli!) a parare tutto, 
con bravura, a volte con for­
tuna. Scorti ha deviato in an­
golo un bel colpo di testa d i . 
Bean all'8' su centro di Spa-
nio. e al 20* è ancora brillati 
temente intervenuto su sciabo 
lata di Tacchi. Ma il Napoli 
continuava a giocare tutto 
stretto al centro cercando di 
infiltrarsi con passaggi brevi e 
risicati, e le due ali. e partico-
colarmente Cane (che di quel­
l'attacco sta dimostrando di 
essere il migliore assoluto) 
non ricevevano un allungo de­
cente. AI 27' stava per accade­
re il e fattaccio >: su distra­
zione collettiva della difesa del 
Napoli, andava via di buona 
Iena Scala e rimediava in­
estremo Zurlini con una entra­
ta a scivolone. Al 35' punizio­
ne saetta di Cane e respinta 
di Scorti; poi una bella trama-
Spanio Cane Spanio Cane e at­
terramento del negretto al li­
mite dell'area. Punizione di 
Tacchi, palla a Cane. tiro, rim­
pallo e nuovo tiro di Ronzon 
con bloccata finale di Scorti. Al 
43' il primo goal del Napoli. 
Una cosa assurda per la veri­
tà: Mistone a Cane, palla a 
Emoli, spiovente sotto rete. 
Sadar porge indietro la palla 
entra Bean che tocca si e no 
di striscio. Scorti è fermo 
aspettando l'intervento dei ter­
zini. questi sono fermi anche 
loro aspettando l'intervento del 
portiere: la palla rotola in re­
te lemme lemme. 

Si riprende. Il Napoli sem­
bra rinfrancato. Al 4' mano 
vrano Bean. Spanio e Cane ma 
il portiere para Al 6' ancora 
Scorti esce a valanga su Spa­
nio. Al 7" da una intesa Cane 
Bean Spanio. la palla finisce a 
Tacchi che tira deciso. Scorti 
allunga un braccio e devia an­
cora con un pizzico di fortuna. 
Poi il Napoli perde la tra 
montana. La difesa cincischia 
il centrocampo salta paurosa ! 
mente, gli attaccanti neppure 
più vedono la palla per oltre 
venti minuti. Tacchi gioca fra 
i terzini. Tutti mostrano pau 
ra. Perfino i dirigenti invitano 
i raccattapalle ad allontanarsi 
dal campo per guadagnare più 
tempo sulle rimesse. Un prov­
vedimento da mentalità provin 
ciale! La Triestina blocca la 
partita a centro campo e tenta 
di far partire i suoi attaccan 
ti. Ma questi proprio non ce la 
fanno. AI 10" su un pallone 
che la difesa conquista e per 
de tre volte, la palla finisce 
tra i piedi di Orlando a due 
metri dalla porta, ma Orlan 
do. cortesia per cortesia, la 
restituisce alla difesa. Al 16* 
Bandoni blocca un tiro di No 
velli 

H pubblico è in piedi indi 
«nato Lo spettacolo è vera 
mente comico Poi parte per 
l'ennesia volta Spanio che fin 
li aveva sbagliato quasi tutti 
i passaggi ed inbecca Monte 
fusco: legnata secca e palla 
che coglie la traversa. Anco 
ra Spanio a) 35' mette in mo­
vimento Cane che centra un 
do^to pallone sul piede di 
Bean a due passi dalla porta 
Bean questa volta veramente 
tocca ed è la seconda rete 
Al 37' ancora Spanio inbecca 
Bean che tira: e son tre! 

Michele Muro 

Serie B 
risultati La classifica 

Lecco-* Bari 
Alessandria-'Brescla 
Modena-Tranl 
Monza-Reggiana 
Napoli-Triestina 
Parma-Padova 
Potenza-Pro Patria 
Spal-LIvorno 
Venezia-Catanzaro 
Verona-Palermo 

Così domenica 

3-2 
LO 
1-0 
0-0 
3-0 
1-0 
3-0 
1-0 
0-0 
0-0 

Alessandria-Parma; Lecco-Na­
poli; Livorno-Venezia; Monza-
Bari; Padova-Spal; Potenza-Mo­
dena; Reggiano-Palermo; Trani-
Pro Patria; Trlestina-Brescla; 
Verona-Catanzaro. 

Brescia 
Napoli 
Padova 
Spai 
Lecco 
Potenza 
Modena 
Palermo 
Pro Patria 
Venezia 
Catanzaro 
Reggiana 
Verona H. 
Alessandria 
Bari 
Tranl 
S. Monza 
Livorno 
Triestina 
Parma 

32 15 12 5 38 I I 42 
32 13 14 5 35 U 40 
32 13 12 7 28 16 3* 
32 13 12 7 33 25 38 
32 13 11 8 38 19 37 
32 12 12 8 48 37 36 
32 11 14 7 34 24 36 
32 12 10 10 39 35 34 
32 11 10 11 26 37 33 
32 9 14 9 28 29 32 
32 8 16 8 19 22 32 
32 10 11 11 31 20 31 
32 8 14 10 29 35 30 
32 9 12 11 26 35 30 
32 9 10 13 29 36 28 
32 10 8 14 23 38 28 
32 7 13 12 28 42 27 
32 7 12 13 23 29 26 
32 6 10 16 19 39 22 
32 7 7 18 22 43 21 

GIRONE A 

I risultati La classifica 
| Carpl-Fanfulla 2-1 

I
CRDA-Legnano 1-0 

Cremonese-Savona 2-1 
Entella-Biellese 3-0 

i Marzotto-VItl. Venete 1-1 
| Mestrlna-Udinese 1-1 

Piacenza-Como 1-0 

I SoIblatese-Novara 1-1 

Treviso-Ivrea 3-2 

I Così domenica 
I 

Blellese - Como; Fantulla-En-
tella; Ivrea-Marzolto; Legnano-
Trevlso; Novara-Cremonese; Sa­
vona - C.R.D.A.; Solblatese-Pia-
cerna; Udinese-Carpi; Vittorio 
Veneto-Mestrina. 

Novara 
Blellese 
Savona 
Solblatese 
Como 
Piacenza 
Marzotto 
Treviso 
Entello 
Carpi 
Udinese 
Cremonese 
Mestrina 
Legnano 
CRDA 
Ivrea 
Vittorio V. 
Fanfulia 

33 15 16 
33 13 15 
33 14 11 
33 13 12 
33 12 12 
33 9 17 
33 10 16 
33 13 9 
33 11 12 
33 
33 
33 10 
33 11 
33 
33 
33 
33 
33 

2 47 
5 47 
8 40 
8 47 
9 45 
7 24 
7 28 

11 34 
10 31 
7 26 

12 20 
14 30 
16 28 
11 19 
12 29 
13 29 
12 26 
15 21 

GIRONE B 

risultati La classifica 
Arezzo-Maceratese 
Cesena-Anconitana 
Empoll-Fqrlì 
Lucchese-Grosseto 
Perugia-Ternana 
Pisa-Prato 
Carrarese-'Pistolese 
Rimini-*Slena 
Ravenna-'Torres 

4-1 
0-0 
2-1 
3-3 
1-1 
1-1 
1-0 
1-0 
1-0 

Così domenica 
Anconltana-Carrarese; Forlì-

Perugia; Grosseto-Arezzo; Luc­
chese-Cesena; Maceratese Em­
poli; Prato-Slena; Rlminl-PIsa; 
Ternana - Ravenna; Torres-Pi­
stoiese. 

Pisa 
Arezzo 
Ternana 
Perugia 
Slena 
Carrarese 
Ravenna 
Empoli 
Prato 
Torres 
Cesena 
Anconitana 
Rlmlnl 
Lucchese 
Pistoiese 
Maceratese 
Grosseto 
Forlì 

33 18 
33 14 
33 18 
33 13 
33 10 
33 10 
33 10 
33 12 
33 10 
33 10 
33 8 

10 
16 
7 

13 
16 
16 
15 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

5 46 
3 43 
8 35 
7 36 
7 34 
7 21 
8 26 

9 12 35 
13 10 21 
13 10 30 
17 8 18 
19 8 22 
13 12 21 
15 9 28 
13 13 25 
14 1414 
9 17 30 

12 17 21 

23 46 
27 41 
29 39 
31 38 
31 36 
21 36 
30 36 
37 35 
27 34 
27 33 
29 30 
35 29 
38 28 
29 28 
42 28 
44 27 
36 26 
35 24 

18 46 
23 44 
20 43 
24 39 
28 36 
16 36 
30 35 
31 33 
18 33 
27 33 
16 33 
34 31 
26 29 
37 29 
31 27 
35 24 
52 23 
43 20 

GIRONE C 

I risultati La classifica 
Crotone-Casertana 
D.D. Ascoli-Trapani 
L'AquIla-Akragas 
Sanbenedetlese-'Lecce 
Marsala-Avellino 
Pescara-Chleti 
Regglna-'SIracusa 
Taranto-Salernitana 
Tevere Roma-Cosenza 

1-0 
2-2 
3-0 
2-1 
2-0 
2-0 
3-1 
1-0 
3-0 

Così domenica 
Akragas-Avelllno; Chletl-Lec-

ce; Crotone-Pescara; Del Du­
ca Ascoli - Siracusa; Reggina-
Marsala; Salernitana-Cosenza; 
Sambenedettese-Casertana; Te­
vere Roma-Taranto; Trapanl-
L'Aqufla. 

Reggina 
Casertana 
Taranto 
Cosenza 
Avellino 
D.D. Ascoli 
Trapani 
Samben. 
L'Aquila 
Pescara 
Lecco 
Siracusa 
Akragas 
Chieti 
Salernitana 
Marsala 
Crotone 
Tevere R. 

33 17 10 6 33 16 44 
33 12 16 5 30 20 40 
33 12 16 5 23 13 40 
33 13 11 9 23 27 37 
33 12 11 10 31 26 35 
33 12 11 10 24 34 35 
33 10 14 9 29 31 34 
33 11 11 11 31 25 33 
33 13 7 13 29 30 33 
33 12 9 12 27 30 32 
33 10 12 11 25 29 32 
33 8 15 10 31 34 31 
33 11 8 14 22 25 30 
33 10 10 13 25 31 30 
33 7 15 11 21 27 29 
33 10 9 14 22 34 29 
33 8 11 14 23 33 27 
33 7 9 17 27 44 23 

Le altre di « B » 

Parma: alt al Padova 
Monza - Reggiana 0-0 
MONZA: Rlgamonti; Magni, 

Giovannini; Melonarl, Ghionl, 
Prato; Sacchella, Maggloni, Tac­
cola, Bersellini, Vigni. 

REGGIANA: Berlini I I ; Don­
zelli, Berlini I; De Domlnicis 
Grevi, Ceccardi; Cationi, Gavaz­
zi, Longo, Giagnoni, Recagni. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

Alessandria-* Brescia 1-0 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 

Mangili; Rizzolinl, Vaslnl, Bian­
chii Veneranda, Lodi, Salvi, Vi­
cini, Pagani. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mell-
deo, Solgiano; Poppi, Migliavac-
ca. Vitali; Cardillo, Ragonesi, 
Bellini, Verga, Oldani. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 
MARCATORI: al 35' della ripro­

sa Cardillo. . 

Spai-Livorno 1-0 
SPAL: Bruschini; Pasciti, Boz-

zao; Bagnoli, Berluccioti, Moret­
t i ; Pezzato, Masse), Muzzio, Cap­
pello, Crippa. 

LIVORNO: Rossi; Vergazzola, 
Lessi; Caìroli, Azzali I I , Var-
glion; Campagli», Col a ut l i , Ma-
scalailo, Ribecchinl, Mainardl. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORE: nella ripresa al 

15' Masseì- _, -

Verona-Palermo 0-0 
VERONA: Blssoll; Di Bari, 

Fassella; Scaralti, Cappellino, 
Savoia; Sega. Joan, Maschietto, 
Zeno, Golin. 

PALERMO: Ferretti; De B«l-
lis, Giorgi; Benedetti, Giubertoni, 
Caocci; Fogar, Cipollaio, Troia, 
Tinazzl, Gagliardelll. 

ARBITRO: Potitano di Cuneo. 

Potenza - Pro Patria 3-0 
POTENZA: Ducali; Casati, 

Vaini; Nesli, Merkuia. De Gras­
si; Carrera, Canuli, Boninsegna, 
Bcrcellino I I . Solito. 

PRO PATRIA: Bertossi; Vi-
vlan. Taglioretto; Cationi, Signo-
relli. Lombardi; Mascheroni, Sar­
tore, Regalia, Recagno, Duvino. 

ARBITRO: Frullini di Firenze. 
MARCATORI: nella ripresa al 

10* autorete di Taglioretto, al 30* 
Rosito su rigore, al 40* Bonin­
segna. 

Venezia-Catanzaro 0-0 
VENEZIA: Vincenzi; Grossi, 

Graziani; Neri, Spanio, Spagnl; 
Berlogna, D'Aleni, Guizzo, Sai* 
vernini, Mencaccl. 

CATANZARO: Provasi; Nar-
din. Rigagnoli; Sardei, Tonanl, 
Maccacaro; Orlandi, Marchioro, 
Berardl, Gasparini, Ghersellch. 

ARBITRO: Piantoni di Temi. 

Modena -Trani 1-0 
MODENA: Colombo, Barucco, 

Longoni; Aguzzoli, Borsari, 
Venturelli; De Roberti», Meri-
ghi, Pagliari, Toro, Conti. 

T R A N I : Biggi, Crivelloni!, 
Galvanin; Pappalettera, D'Elia, 
Bazzarini; Arfuso, Malavasl, 
Barbato, Lombardo, Cosmano. 

ARBITRO: Barolo di Basta­
no del Grappa. 

R E T E : nella ripresa al 11' 
Longoni. 

Lecco - * Bari 3 - 2 
LECCO: Meraviglia, Facca, 

Bravi, Ferrari, Pasinato, Sacchi, 
Fracassa, Azzimanli, Innocenti, 
Galbiati, Clerici. 

BARI: Mezzi; Baccarl, Pana­
re, Tacchini, Magnaghi, Carra-
no. De Nardi, Fernando, Sicilia­
no, Giannirl, Cicogna. 

ARBITRO: Feroni di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po al 5' Clerici, al 40' Innocenti. 
Nel secondo tempo al 13' Panaro, 
al 20' Clerici, al 2? Baccarl. 

Parma - Padova 1 - 0 
PARMA: Magnanini; Grulla, 

Versolatto; Fontana, Rivellino, 
Rancati; Zurlini, Ferrarmi, Pin­
ti, Ferragutl, Mattel. 

PADOVA: Pianta; Rogora, 
Cervato; eeretta, Barbolini, Se­
reni; Carminali, Pasquina, Ce> 
vicchla, Pestrin, Abbatini. 

ARBITRO: Sebastio di Ta­
ranto. 

RETE: nel primo lampa, aj 
22* Zurllnl. 

* • 

file:///into

